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Capello risponde ai nemici 
del suo Milan: «Non siamo 
partiti con +5 in classifica» 
Oggi sfida il Toro in Coppa 

«A primato? 
Nessun regalo 
È merito nostro» 
Fabio Capello gioca a fare il professore di matema­
tica dopo la sfida con la Juve. Alle critiche, lui ri­
sponde con le cifre, che naturalmente parlano a 
suo favore. Risponde in questo modo anche al por­
tiere Tacconi, che ha dichiarato di-non aver visto 
grandi differenze fra le due squadre. «Noi abbiamo 
tirato tredici volte in porta, loro una. E poi noi non 
siamo partiti con cinque punti di vantaggio». 

DARIO CECCARELLI 

' M i MILANO. Passata l'onda 
lunga di Milan-Juventus, re­
sta la bassa marea dei com­
menti su quello che poteva " 
essere e non e stato. Una co- l 
sa e comunque certa: se pri­
ma il campionato era in ' 
agonia, adesso possiamo 
anche rivestirlo coi para­
menti funebri. Certo, come 
ha detto Trapattoni. la Juve 
è «rimasta in piedi». Un'im­
magine azzeccata ma che ri­
dimensiona ulteriormente le 
velleità bianconere. • • 

Niente riposo per il Milan. 
Fabio Capello ha subito ri­
chiamato le truppe per l'in­
contro di ' stasera (ore 
20.30) con il Torino. In bal­
lo c'e la Coppa Italia, ma il 
tecnico ; rossonero, nono­
stante qualcuno marchi visi­
ta, non prevede pause di ri­
flessione. «La Coppa Italia 6 
uno dei nostri obbiettivi: sta­
te tranquilli, ci teniamo più 
che mai...» -, - - - ; 

Prima di passare al match 
con il Toro. Capello, solleci­
tato dai cronisti, ha riesami­
nato ancora la partita con la 
Juventus. «Siamo amareg­
giati perche- abbiamo avuto 
la possibilità di vincere la- ., 
sciandocela sfuggire. Siamo 

' invece soddisfatti per la pro-
va.*omplcSstva della • squo-

' idraut iunicoappantocheho ' 
da fare ai mici giocatori, ri­
guarda la scarsa precisione 
nel centrare la porta. Su tre­
dici tiri, solo tre non sono fi- . 
niti fuori. Una media d'errori 
eccessiva per una squadra • 

di serie A. Questo 6 stato il 
nostro punto debole». 

Capello chiude qui il di­
scorso. Come dire: questo 
vantaggio non ce l'ha rega­
lato lo spirito santo. Ce Io 
siamo guadagnato sul cam­
po. Una risposta morbida 
nella forma ma dura nella 
sostanza. - . •. 

Contro il Torino, ci saran­
no alcuni avvicendamenti. 
Capello dà un turno di npo-
so a Gullit e Albertini. Al loro 
posto giocheranno Donado-
ni e Ancelotti. Il primo, tra 
l'altro, e ancora piuttosto ir­
ritato per la sosta in panchi­
na di domenica. Non l'ha 
gradita e non nasconde il 
suo malumore. Turno di ri­
poso anche per Rossi e an­
che per Tassoni, acciaccato 
a un ginocchio. Baresi (che 
accusa una lieve contrattu­
ra) dovrebbe giocare ma 
poi si fermerà per qualche 
giorno dovendo scontare la 
squalifica contro la Fiorenti­
na. • Le formazioni: Milan. 
Antonioli. Gambaro, Maldi-
ni, Ancelotti, F.Galli, Baresi,. 
Evani, Rijkaard, Van Bastcn, 
Donadoni, Simone; Torino. 
Marchegiani, benedetti. Po-
licano, Venturin, Annoni, 
Graverò, Scifo, Lentini. Bre­
sciani, Martin Vazqucz, Ca-
sagrande: Arbitrerà Ccccarl-
ni di Livorno.' ' - ' ' ' • ,. 

Domani il quadro - dei 
quarti di Coppa Italia sarà 
completato dalle - partite 
Samp-Roma (ore 15), Juve-
Inter e Parma-Genoa (ore 
19,30) , , - • . , . 

L'Avvocato visita la Juve 
e si congratula per il pari 
«Siete stati bravissimi» 
Trap: «La rincorsa continua» 
••TORINO. Alle 15 di ieri ' 
la Juve ha ricevuto ad Or- " 
bassano la visita di Gianni " 
Agnelli. «Sono qui per con- ' 
gratularmi con i giocatori e ' 
per far sapore quanto sono ,̂  
spiacente di non essere sta­
to domenica a San Siro: loro 
sono stati bravissimi». L'Av­
vocato si è poi trattenuto un 
quarto d'ora con i giocatori. •' 
Piuttosto contento e appar­
so Trapattoni per 11 pareggio ~ 
imposto al Mihin uul suo r 

campo. «Una grande prova, 
malgrado il colilo inbio in ' 
salita. Stavolta però i ragazzi 
hanno rispettato le conse­
gne ed e arrivato il risultato. -
A San Siro ho capito che il : 
Milan non e irraggiungibile: 

mancano 14 partite alla fine, 
ci sono van scontri diretti. 
Importanti saranno le pros­
sime 4 gare: noi ne giochia­
mo 4 in casa, loro 3 in tra­
sferta, i dovremmo guada­
gnare qualcosa. La Juve non 
e inferiore al Milan, anche se 
ogni volta loro dicono di es­
sere andati vicini alla vitto- ' 
ria: 5 punti di distacco sono 
un'esagerazione. Chi efida il ' 
Milan deve imitarci, non fare 
come il Napoli che ha prete­
so di giocare a viso aperto». 
Nervoso Schillaci che ha an­
nunciato il silenzio-stampa 
tino al termine del campio­
nato «Perche qui si specula 
sempre sul mio nome». 

La serie A «rianimata» 
dal pareggio di Milano 
rilancia le ambizioni 
del Parma, quarta forza 

Ma è stata pure la domenica 
degli orrori: gioco violento 
e intimidatorio^ contestazioni 
è immancabili incidenti 

Il Signor Campionato 
allo specchio non si piace 
• i Per una domenica i riflettori so­
no stati puntati quasi esclusivamente 
sulla sfida-scudetto fra Milan e Juven­
tus: a San Siro, ieri l'altro, pochi si so­
no interessati ai risultati che arrivava­
no via radio dagli altri campi, come 
se il «teatro» milanese si trovasse al 
centro del mondo. Eppure, a conti 
fatti, è stata una domenica che ha fat­
to registrare vari spunti d'interesse 

anche a prescindere da Milan e Juve, ' 
da Van Basten e Casiraghi. Buoni, 
mediocri, cattivi: la domenica nume­
ro 20 del campionato, passata ai 
«raggi x», ne ha per tutti i gusti. 

Da un lato è stata la domenica dei 
centravanti: oltre a Casiraghi e Van 
Basten, han fatto parlare di se Batistu-
ta (che con la tripletta segnata al 
Foggia si segnala come l'autentica ri­

velazione straniera del l ' anno) , Cic­
cio Baiano che ha scavalcato Vialli 
nella classifica marcatori, lo sfortuna­
to Careca, il ritrovato Casagrande, il 
sempre conteso Aguilera. Da un'altra 
prospettiva, invece, è risultata la do­
menica degli orrori: male sono anda­
ti complessivamente gli arbitri (ma­
lissimo in particolare Cinciripini a 
Roma) , male i giocatori (42 ammo­

niti, record stagionale) sempre più 
introvabili per le interviste, male i tifo.-
si (vedi incidenti di Ascoli). Tra i due 
estremi, si inserisce la domenica dei ' 
mediocri che trova l'Inter fra i primi 
posti: non erano tutte di Orrico, evi­
dentemente, le colpe, se il povero Bi- • 
scione ora naufraga anche a Verona ; 

al cospetto di Calisti. Polonia e Piu-
belli . • - • . • - . , . ' • 

1 BUONI 

Il Parma, Batistuta 
Casiraghi e Platt 
Gente di cuore' 

• • Tutta l'Italia del football anti-milanista ha individuato in 
Pierluigi Casiraghi il vero eroe dell'ultima domenica di calcio: 
con il suo gol (il quarto ai rossoneri nelle ultime quattro sfide) ha 
consentito alla Juve di pareggiare e tenuto in piedi un campiona­
to altrimenti destinato ad un monologo rossonero. Casiraghi ha 
fatto da contraltare all'altro personaggio positivo della maxi-sfida 
di San Siro, Marco Van Basten, a segno per la 17csima volta (in 
18gare) e sempre più all'attacco del record di Angelino. 

Ma i «buoni» della domenica non si fermano ai protagonisti di 
Milan-Juve. C'è peresempio David Platt che scagiona Lanna (più Pierluigi Casiraghi 

2 
MEDIOCRI 

Destini paralleli 
per Inter e Roma 
nelle sabbie mobili 

M Quarantadue ammoniti • record stagionale • le giomatacce 
degli arbitri Pczzella, Cinciripini e Quartuccio, le nuove sviste dei 
guardalinee, tali da ingannare anche il «fischietto» di Foggia, B a ­
zoli. Mettiamoci pure i tre espulsi (Sosa.'Kerri e l'allennldre>ront-,i-
nista Bianchi) ed ecco completato il quadro di una domenica 
dove si e picchiato abbastanza e parlato troppo. Il record dei car­
tellini gialli è il termometro di un campionato ormai entrato nella 
fase calda. La sorpresa, però, arriva dall'Olimpico, dove Roma-
Cagliari ha consegnato agli archivi ben nove ammoniti, distribuiti 
dall'arbitro Cincinpini in maniera quasi salomonica: cinque ai Ernesto Pellegrini 

volte alla ribalta per incidenti causati a colleghi, da Joao Paulo a 
Voeller) per il duro contrasto in cui lui è finito ko; c'è Glenn 
Slromberg, che lia rilanciato l'Atalanta con un gol decisivo per 
battere la Lazio: in settimana aveva annunciato con discrezione il * 
suo ritiro dal calcio a fine maggio, dopo otto anni «italiani». Ma 
c'è anche l'argentino Gabriel Batistuta, sempre più in forma e in c 

sintonia col campionato: con i tre gol al Foggia è amvalo a «quo- • 
la 9» (6 volte a segno negli ultimi tre tumiTT O Igor Shalimov, il * 
primo russo che davvero ha sfondato qui da noi: alla Fiorentina i 
ha realizzato la sua personale sesta rete, superando il «record» di 
Alexandr Zavarov (5 gol nell'89 con la Juve). Bene anche il suo ' 
compagno di squadra, Ciccio Baiano: in una classifica cannonie­
ri che parla solo straniero si è intrufolato al quarto posto (dove 
c'era già Zola, poco in forma) con una rete spettacolare. - -y* ' 

. • Ma questo Foggia «che segna e fa segnare» merita in blocco 
una citazione di merito: nella giornata delle ammonizioni, nes­
sun giocatore di Zeman ha rimediato cartellini gialli, malgrado la 
rabbia per la rimonta della Fiorentina. Accanto al Foggia, ecco 
un'altra squadra da segnalare in blocco: il Parma di Nevio Scala.,, 
Che oggi è quarto e sta confermando l'ottimo campionato del- ; 
l'anno scorso, quando faceva parlare più spesso di sé: ma era al ; 
debutto assoluto in serie A, e con le «nvelazioni» si è sempre gè- ' 
nerosi. . , i, - , • - .- .-• ,.»•, ;;<• > ' .:• .' 

giallorossi, quattro ai sardi. Eppure, stranamente, il fischietto 
marchigiano è sembralo, Bianchi a oarte, parsimonioso in mate­
ria di cartellini rossi: ci stava l'espulsione di Piacentini (entrata 
assassina su Criniti) e ci stava pure il secondo «giallo" per Gau-
denzi (fallo di mano) . Discusso anche il comportamento dell'in­
temazionale Pezzella, che a Bergamo ha giustamente espulso 
Sosa per fallo di reazione, ma ha sorvolato sulle scorrettezze del ' 
suo «controllore», l'atalantino Bigliardi. Il caso Foggia, con la rete 
annullata al rossonero Signori (e sarebbe stato il 4-2 per i padro- * 
ni di casa) apre invece il discorso dei guardalinee. L'errore di va­
lutazione (le immagini televisive hanno dimostrato che Signori 
non era in fuorigioco) è stalo dell'uomo con la bandierina. Baz-
zoli, convalidando la segnatura, aveva visto giusto, il guardalinee 
l-odoso l'ha portato fuori strada. A Foggia si è rivisto il.filmdisette 
giorni prima all'Olimpico, quando Boggi aveva annullato un gol 
regolare di Bresciani (e sarebbe stato il 2-2) per un fuorigioco se­
gnalato dal suo collaboratore. Conclusione: sulla strada che por­
terà al professionismo bisognerà lavorare a fondo anche con i , 
guardalinee. Anzi, allo stato attuale si può tranquillamente dire 
che gli arbitri, rispetto ai loro collaboratori, sono in netto vantag­
gio: il designatore Casarin è avvisato. - ' , , . „ . - - - • , -'. 

3 
CATTIVI 

Record di ammoniti 
Arbitri e guardalinee 
dietro la lavagna 

^ R Un passo avanti, un altro 
indietro. E la regola del cam­
pionato dei mediocri, porta­
bandiera Inter, Roma. Nel 
gruppo, con minori responsa­
bilità, ci stanno anche Lazio e 
Torino. Il caso Inter, innanzi 
tutto. Si sospettava, ma ora c'è 
la conferma: non era Corrado 
Orrico il vero responsabile dei 
mali nerazzurri. Suarcz, se raf­
frontiamo il cammino delle tre 
giornate di ritorno con quelle 
dell'andata, ha fatto peggio del 
predecessore: due punti lo 
apagnolo, contro i cinque otte­
nuti da Orrico (la vittoria di 
Cremona è considerata a parte 
perchè si trattava di un recupe­
ro). Ma sarebbe assurdo attri­
buire delle colpe al tecnico 

spagnolo, piombato in casa 
nerazzurra a metà stagione. E 
allora? Allora quest'Inter, che 
rischia di restare fuori dall'Eu-. 
ropa, è una squadra malata: 
giocatori cotti (Brehmc, Ber-1 
gomi e Ferri), qualcuno svaga­
to (Matthaeus e Klinsmann), ' 
qualcuno inferiore alle aspet­
tative (Desideri e Ciocci). Pel- • 
legrini ha solo una strada per 
rimediare agli errori commessi 
quest'anno: la rifondazione. 
Stesso destino si impone per la 
Roma, con due attaccanti so­
pra la trentina (VoeJler 32 e 
Carnevale 31), uno straniero 
in ribasso (Aldair.ì. o.il pmhle- • 
ma Di Mauro, che dopo il 
buon campionato disputato 
l'anno scorso non è riuscito 

(effetto sopravvalutazione?) a 
ripetersi. Gioco che non decol­
la, sol difficile, .troppi doppio­
ni: ecco i mali della squadra 
rjtallnmciia M limito riolla Lauto 
si chiama personalità: al mo­
mento di spiccare il volo, ripie­
ga le ali. Fuori casa non fa ri­
sultato dal 24 novembre (1-1 a 
Firenze) : emblematico. La di­

fesa allegra (Bergodi in calo, 
' Grcgucci a lungo ai box pei la 

pnrw»lgi;i. In crisi rii.Sorgio) o la 
leggerezza del centrocampo t. 
(eccetto Sclotra, noccuno fu fit 
tro) sono i problemi di una -
squadra che pure, in qualche 
occasione, ha fatto spettacolo 
e ha in Doli uno dei migliori ," 
giocatori del torneo. Ma per la > 

L'arbitro di 
Roma-Cagliari, 
Walter 
Cinciripini 

Lazio il futuro si annuncia più 
focile: basterà qualche ritocco 
per renderla competitiva. Il To­
nno paga gli infortuni, la sta-
gionc-no di Bresciani e l'ano­
nimato di Martin Vazquez. 
Mondonico si consola il mer­
coledì: fra le prime otto, il Toro 
è l'unica squadra ancora in 
corsa in Coppa Italia e Coppa 
Uefa : - • . -

Calieri difende 
i calci di Sosa 
«Voglio la tivù 
come prova» 

L'espulsione di Sosa per (allo di reazione dopo aver subilo 
l'ennesima durezza, non è stato digerito dal presidente della 
Inizio, Gian Marco Calieri (nella foto), che ha invocato l'oc­
chio delle telecamere per avere giustizia: «Sarebbe un'mgiu-
stizia se Sosa dovesse pagare duramente l'espulsione di Ber­
gamo. Rivediamo le immagini televisive come avvenne per 
Van Basten e poi giudichiamo». — • , 

Matthaeus accusa 
i compagni 
«loperi Inter 
Loro per se stessi» 

Inter-Juventus di Coppa Ita­
lia, ultimo obiettivo dei mila­
nesi in piena cnsi Pagar.in e 
Brehmc bloccati da infortuni 
muscolari, Berti - distorto, 
Bergomi, Bianchi e Zenga in 
lorsc E Mdttheus che accu-

" " " ^ ™ • - • > • " • • • • • • — • » » » » • • • — • » » • » » » s<1: „Norl fd(v:o dei nomi, in 
questa squadra manca la mentalità vincente, lo gioco per la 
squadra, dltngiocanosoloper.se stessi» ... • 

Rambone scappa 
da Catanzaro 
«Ho paura 
di rappresaglie» 

Gennaro Rambone ho ri­
nunciato ad allenare il Ca­
tanzaro, girone C della sene 
C/2. Lo ha reso noto il piesi-
dente della società, Pino Al­
bano, che ha ncevuto una 
lettera in cui Rambone alfer-

^ " ^ " " ™ — ma di non volere più tornare 
a Catanzaro «per tutto l'oro del mondo». Rambone ero slato 
vittima di rappresaglie organizzate. ' • - -

Calcio olimpico 
senza il Brasile 
Avanti Paraguay 
e Colombia. 

All'Olimpiade di Barcellona 
non ci sarà il Brasile la sua 
under 23 è stata eliminata 
da Colombia e Paraguay. La 
prima ha chiuso a 7 punti, 
seguita da Paraguay (per 
deferenza reti) e Brasile con • 

" ^ — " * " " 5. Le due qualificale dispu­
tano un girone a A (con Equador e Argentina o Uruguay), le 
prime sono due ammesse all'Olimpiade'92. . - • , •• 

Federcalcioafuoco 
all'ora di pranzo 
Distrutti 
solo schedari 

dello stabile. Ignote le cause, 
ni limitati a schedari. 

• Un incendio, ben presto do­
mato dai vigili del fuoco, si è 
sviluppalo nelle prime ore 
del pomeriggio negli uffici 
romani della Feuercalcio, in , 
via Allegri. È stata una pattu- ! 
glia della polizia a notare del ' 
fumo uscire dal piano terra ' 

altribuite a una sigaretta e di.n-

Basket azzurro 
Gamba prova -
i cecoslovacchi 
a ranghi ridotti 

sere rivali degli azzurri nel 
limpiade di Barcellona. 

Volley Campioni 
Messaggero ? -, 
chiede strada 
al Partizan,.. 

Oggi a Sicna(20.30) ami­
chevole Itaha-Cecoslovac-
etnd di basket. Il et Sandro 
Gamba non potrà contare 
sui titolari Gentile, Riva, l'it­
ti», Brunamonti. Pessina. In­
teresse del match resta il fai-

~ to che i ecki potrebbero <ss-
girone di qualificazione per l'O- • 

Il Messaggero di Ravenr-a, 
dopo la vittoria al tie-break ; 
di domenica scorsa contro 
l'Olio Venturi Spoleto, di­
sputerà oggi e domani al Pa­
la De'Andrè un nuovo turno 
di Coppa dei Campioni. Dal­
l'altra parte della rete c'è il 

Partizan di Belgrado, formazione che ha vinto 14 scudetti e 8 -
Coppa di Jugoslavia. 

«La celebrità 
come una pistola» 
Spiegato così 
lo stupro di Tyson 

Mike Tyson, ex campione 
del mondo di pugilato pesi . 
massimi, «0 un lupo in abiti i 
d'agnello», secondo il prò- • 
curatore Barbara Tratnen ' 
che ha fatto la requisitoria , 

' d'accusa al processo di h - ! 

^^™"™ — — "^ — ™ , ' , ^"™™ dianapolis. E, «come i dcli-
quenti il coltello o la pistola, ha usato ld celebrità per portare 
a termine lo stupro» della 18enneDesirèe Washington. > 

FEDERICO ROSSI 

Lo sport in tv 
R a i u n o . 15 Cronache dei motori; 0.40 d a Albertville, Olim­

piadi invernali, Svezia-Italia di hockey ghiaccio. -
R a i d u c . 15.30 Olimpiadi invernali, Slalom uomini combi­

nata; 18.05 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport; 0.20 Bas­
ket, Italia-Cecoslovacchia. ' • • -, ^ • > • • - -

R a l t r e . 9.50 Olimpiadi inverno, Slalom combinata uomini, 
1" manche ; 16.05 Pallavolo, camp.i t ; , 18.40 Speciale 
OlilUl'idUi. -' .,, ... - „ • r'^ri ,, >\ > -

T m c . 9.50 Olimpiadi invernali, 13 Sivurtnews, 13.50 Olim­
piadi; 19.30 Sportissimo; 20.30 Olimpiadi, pattinaggio ar-

- us t icoiu.^uui imp. Svezia-Italia, hockey gniaccio. . , -
T e l e + 2 . 14 Sportirnc; 17.30 Settimana gol; 20.30 Fottball 

NH, Pro bovvl, ^ . 3 0 Obiettivo sci. . ; •, — >i'.i„^ -
I t a l i a l . 20.30 Calcio, Milan-Torino di Coppa Italia; 22.30 

L appello del martedì . ' . •. , •. - . . - .. . 

[ Si chiama «Nerazzurro» il giornalino che viene diffuso allo stadio di Bergamo, ma parla assai poco di calcio; 
Tempo di campagna elettorale anche tra i tifosi: giù offese al Pds con un occhio alla Lega e uno al Msi 

Togliatti? Un rude e scorretto stopper 
«Nerazzurro»: ovvero come trasformare un giorna­
letto da stadio atalantino in un bel foglio di agit-
prop della destra. Leggere per credere il numero di 

\ domenica scorsa distribuito gratuitamente in occa-
Ì sione di Atalanta-Lazio. Anche le risposte ai calcio-
: fili diventano un buon modo per continuare l'opera 
i del presidente Cossiga. Picconate, picconate sui co­
munisti (vetero, ex o presunti tali) via calcio. • 

UOOQISTRI 

tm BERGAMO «Togliatti?, un 
becchino. Una scia di sangue 
lega il Pei al Pds». La solita 
esternazione del .presidente 
della Repubblica. Francesco 
Cossiga? No. solo un titolo su 
sette colonne del Nerazzurro, 
penodico di sport, costume e 
tempo libero. Uno dei giornali 
in carta patinata distribuiti gra­
di tamente allo stadio comu­
nale di Bergamo domenica 9 

febbraio in occasione di Ata­
lanta-Lazio. Iniziativa pnvata, 
niente a che fare con la Socie­
tà Atalanta, i suoi fogli ce li ha 
già. Un penodico che vive del­
la pubblicità di conecssionan. 
mobilieri, bar e immobiliari. 
Dovrebbe essere una pubbli­
cazione dedicata alla squadra 
di casa, alla partita, ai suoi 
eroi, ai suoi miti, ai suoi risulta-

• ti, all'avversario. In prima pagi­

na rispetta la regole; «Lazio co­
me Moana? La squadra di Zoff 
è bella e ammiccante, cioè, so­
lo in apparenza. Saprà appro­
fittarne l'Atalanta?». Tutto nor­
male; il buongusto non 0 pre­
rogativa del tifo e dei tifosi. 
Tutto è lecito. Nell'articolo c'ò 
poi Caniggia, Zoff, Corsini, 
Bracaloni, i panzer di Tor di 
Quinto. Sin qui tutto normale. 
Il bello arriva a pagina 21, «La 
posta di nerazzurro», dove il 
lettore si trova di fronte al titolo 
azzurro su Togliatti. Lo diceva 
anche Spillo Altobclli. neoas­
sessore allo sport del Comune 
di Brescia: «I politici hanno ca­
pito che bisogna andare a cer­
care la gente là dove sta. allo 
stadio» L'andrcottiano Alto-
belli si riferiva alla politica at­
tuata per lungo tempo dalla 
Lega Nord allo stadio delle 
Rondinelle. Lui, ovviamente, si 
chiamava fuori gioco. Mi i le­
ghisti non sono gli unici a cer­

care consensi là dove c'e la fol­
la. C e anche Giangavino Su-
las, direttore di Nerazzurro. A 
sua disposizione non ha tre re­
ti unificate e i giornali naziona­
li a cui sottoporre le sue ester­
nazioni. Bene, cosa fa il signor • 
direttore? Trova II cavallo di 
Troia in un giornaletto calcisti­
co sponsorizzato dai mobilieri. 
E nelle risposte al. lettore pic­
cona contro Pds . E poi siamo 
in campagna elettorale, biso­
gna tirare la volata a qualcuno, 
magari alla destra, magari a 
quel Tremaglia deputato del 
Msi a Bergamo che ha già tro­
vato ampio spazio sulle 32 pa­
gine. Chissà? Non c'e comun­
que da rompersi il capo per 
capire come la pensa il signor 
Su las. Basta leggere la risposta 
a Giacomo Milani, un incauto • 
lettore che chiede un po' di 
pietà per gli estinti (ovvero i 
comunisti). Ecco come ri­

sponde il signor direttore: 
«Non e vero che i comunisti 
non esistono più e non alludo 
a Rifondazione dove sono 
confluiti i nostalgici di Stalin e 
Breznev. Io parlo di Occhctto e 
di D'AIcma che con quella fac- -
eia mi ricorda i guardiani della ', 
Lubianka,. ». Da qui in poi ci 
dà dentro con quelli che si di- . 
cono democratici e sono rima­
sti arroganti, altezzosi, suppo­
nenti, sempre e comunque de­
positari della verità, quelli che 
quando attaccano ricorrono al 
vecchio metodo stalinista della 
diffamazione. E poi giù ancora 
con Li Pcng, Fidel Castro e gli 
ultimi grandi tiranni appoggiati 
dai pidiessini. «Se Breznev fos­
se ancora vivo, Occhctto e 
compagnia cantante sarebbe­
ro ancora in giro a cantare 
Bandiera Rossa». Anche il co­
munismo di vecchia data, cer­
to, ma in questi tempi di cam­
pagne fracassone e sganghe­

rale fa piacere leggere frasi del 
tipo: «Oggi mentono sapendo 
di mentire, come hanno sem­
pre fatto da settant'anni a que­
sta parte». Ma prendiamo il te­
nia del giorno: Togliatti e la 
Russia. Il presidente della Re­
pubblica ha dovuto far marcia 
indietro, quelli Nerazzurro in­
vece si sono fatti affascinare 
dal piccone. Togliatti7 «Certo 
che 6 stato il migliore, nel 
mandare alla forca migliaia di 
persone che avevano un solo 
torto: non essere comunisti». 
Un minuto di silenzio e di at­
tenzione per favore. La chiusa 
della risposta al signor Milani 
lo merita, «lo sono convinto 
che in un paese serio e meno 
codino del nostro i comunisti 
(ex o vetero non ha importan­
za) sarebbero già stati messi al 
bando. Insomma, un partito 
d.i sciogliere, da dichiarare 
luorilegge». ' ,' ' • 

Elmetti da stadio 
ma niente 
guerrìglia • 
Solo una bibita 

M Elmetli per ultra-teppisti pronti a scatenare la guerriglia da 
stadio? Copricapi dallo misteriose funzioni7 Nulla di tutto ciò. I 
due ritratti nella folo sono semplicemente tifosi di Van Basten e 
soci, ntratti domenica ocorsa sulle graduiate milanesi di San Suo, 
dotati di doppio serbatoio di Coca-Cola sulla lesta, acquistata 
lontano dagli ambulanti che al Meazza ne triplicano il prez?o. 
Nulla da dire quindi anche per i controllori: si all'ingresso con gli 
innocui caschi-rossi e si, evidentemente, alla guerra contro il ca­
ro-bibite. 
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